lea. 
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3. Alocuciones de S. S, Pio XII, i. r. dirigidas a los Prelad 
. S, y Mr los Audit 
y a los demás Oficiales y Ministros del Tribunal de la S. Rota Romana, AAN 
como a los Abogados y Procuradores del mismo, con motivo de la inauguración 
del Año judicial.* 


a) ALOCUCIÓN PPONUNCIADA EL DÍA 3 DE OCTUBRE DE 1941 
(A. A. S., XXXII, 1941, PÁGS. 421-6) 


Gia per la terza volta, diletti figli, 
grava sulla solenne inaugurazione dell 
anno giuridico della S. R. Rota l'ir- 
ruente e dolorosa atmosfera di guerra, 
che di mese in mese, di stagione in 
stagione, di anno in anno, qual bufera 
che tutto aggira, rapisce e sconvolge, 
si dilata e cresce in sempre più vasto 
spazio senza confini, oltre ogni riva, 
in sempre più immani mutamenti, Jor- 
me e rovine. Il tragico carattere di 
questa situazione del mondo, così dal 
lato umano come dal lato morale e 
religioso, preme altamente sull’animo 
Nostro e ne aumenta il travaglio e lë 
pene tanto più affliggenti ed estese, 
quanto ‘più il Nostro amore di Pas- 
tore universale dei fedeli è aperto ad 
abbracciare tutti i popoti. Questi Nos- 
tri sentimenti — come abbiamo anche 
rilevato dalle nobili parole del vostro 
degno Decano — trovano pien 
prensione in voi, che per l'ufficio affi- 
datovi dalla Sede Apostolica siete nel 
centro spirituale della Cristianità mi- 
mistri del diritto, eletti rappresentanti 
di una potestà giudiziaria penetrata 
da sacro senso di responsabilità, dedi- 


Las tres primeras Mocuciones 


> el exordio de su reciente Aloc 
motivo de la inauguración del Año judi 


Por. tercera -ya, amados hijos, 
turba la solemne inauguración del año 
judicial de la Sagrada Rota Romana 
la arrolladora y dolorosa atmósfera de 
guerra que de mes en mes, de estación 
en estación, de año- en año, cual tore 
menta que todo lo revuelve, arrebata 
y sacude, se extiende y crece en un 
espacio siempre mayor y sin confines, 
fuera de todo límite, con cambios, for 
mas y ruinas cada vez más inhumanas, 
El trágico carácter de esta situación 
del mundo, tanto en el aspecto huma- 
no como en el moral y religioso, opri- | 
me profundamente, Nuestro ánimo y 
aumenta sus trabajos y sus penas tanto. 
más aflictivas y extensas cuanto más 
abierto está Nuestro amor de Pastor 
universal de los fieles parh abrazar 
a todos los pueblos. Estos Nuestros 
sentimientos — según hemos observa. 
do por las nobles palabras de vuestro 
digno Decano — encuentran plena 

comprensión en vosotros que, por el 
oficio que.os ha confiado la Sede Apos- 
tólica, sois en el centro espiritual de. 
la Cristiandad ministros del derecho, 
selectos representantes de una potestàd 


, que siguen, que contienen importantes directrices 
s relativas a las cansas matrimoniales, fueron rememoradas por $, 


S. Pío XII, 


ución, dirigida al propio Sagrado Tribunal, con 
icial, celebrada el día 13 de noviembre de 1949, 


la cual no se refiere al matrimonio (4. A. SL, XLI, 1949, págs. 604-8). 
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cata al bene ordinato con giustizia ed 
equità nel mondo cattolico. Giacchè 
non è cosa nuova per voi che l'ammi- 
nistrazione della giustizia nella Chie- 
sa è una funzione della cura delle ani- 
me, un'emanazione di quella potestà 
e sollecitudine pastorale, la cui pie- 
nezza e universalità sla radicata e in- 
clusa nella consegna delle chiavi al 
primo Pietro. 


Perziò, in mezzo alle contrastanti 
e dissolventi tendenze di un mondo 
agitato e sconvolto, la Chiesa sempre 
ha proceduto ferma e serena nel suo 
cammino di giustizia, non pavida dei 
nemici, non servilmente ligia agli ami- 
ci. E voi, studiando i fasti della sua 
storia densa di lotte e di vittorie, la 
vedete, immota e immobile sull'in- 
crollabile fondamento della costituzio- 
ne a lei data dal suo divino Fondatore, 
jar sorgere, nel corso dei secoli, sotto 
il soffio dello Spirito e come espres- 
sione della feconda pienezza della sua 
vita, un diritto che, offrendo a tutti 
i popoli è le nazioni, a tutte le stirpi 
e le lingue la medesima giuridica si- 
tuazione, ha largilo all'universale 
grex dominicus tale un ordinamento, 
in cui unità e vastità, libertà e disci- 
plina vengono mirabilmente a trovarsi 
congiunte, animate e sostenute. E 
nell'età presente, quanto più appare 
scosso in non pochi il rispetto alla 
maestà del diritto, quanto più al di- 
ritto prevalgono considerazioni di uti- 
litàve di interesse, di forza e di ric- 
cheza, "finto più conviene che gli or- 
gani della Chiesa dediti all'amminis- 
trazione della giustizia diano e in- 
jondano al popolo cristiano la viva 
coscienza che la Sposa di Cristo non 
viehe mai meno a se stessa, nè muta 
cammino per mutare di giornata, ma 
sompre è e si avanza fedele alla sua 
sublime missione. A così alto scopo 


or ello, en medio de las en 
das y disolventes tendencias 
mundo agitado y trastornado,. 
sia siempre ha procedido firme. 
rena, en su camino de justici 
temer a los enemigos ni sujetarse ser. 
vilmente a los amigos. Y w 
estudiando los fastos de su his 
tan llena de luchas y victorias, li 
cómo, fija e inmóvil en el indestrueti» 
ble fundamento de la constitución q 
le dió su divino Fundador ace AE 
gir en el decurso de los siglos, 
el aliento del Epíritu Santo y cual. 
presión de la fecunda pl ud 
vida, un derecho que, al | 
todos los pueblos y naciones), 
las razas y lenguas, la misma $ 
jurídica, ha comunicado a todo el grax, 
dominicus un ordenamiento tal que 
en él vienen a encontrarse adn 
blemente coordinadas, ds s 
tenidas, la unidad y la ampliti 
libertad y la disciplina, Y en ll 
ca actual, cuanto más resquebraj 
aparece en no pocos el respel 


ciones de utilidad e interés, de fuel 
“y de riqueza, tanto más convien 
los órganos de Ta Tglesia consagrai 
a la administración de la justicia dei 
infunidan en el pueblo cristiana va. 
conciencia de que la Esposa de Cristo 
jamás deja de ser idéntica a sf mi 
ni cambia de camino al cambiar de 


i 


n 
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mira in grado eminente il vostro in- 


signe Collegio. 


È ben noto in qual grande estima- 
zione salgano le decisioni del vostro 
Tribunale presso gli altri Tribunali 
ecclesiastici, non meno che presso i 
Moralisti e i Giuristi, Ma, quanto 
maggiore è l'autorità di cui gode, tan- 
to più la S. R. Rota è tenuta a santa- 
mente osservare e fedelmente inter- 
pretare le norme del diritto, secondo 
la mente del Romano Pontefice, sotto 
i cni occhi, come strumento e organo 
della stessa Santa Sede, esercita il 
proprio ufficio. Il che, se deve dirsi 
per qualunque materia di cui si occu- 
pa, vale in particolare per le sempre 
irequenti cause matrimoniali, sulle 
quali ha testo riferito l'illustre vostro 
Decano, e la cui retta risoluzione ten- 
de a che nel miglior modo possibile 
sia provveduto così alla santità e alla 
fermezza de matrimonio, come al na- 
turale diritto dei fedeli, tenendo nel 
debito conto il bene comune della 
umana società e il bene privato dei 
singoli. 

12 E in primo luogo, se si con- 
sidera il diritto al matrimonio, i Nostri 
gloriosi Predecessori Leone XIII e 
Pio XI insegnarono già che «niuna 
legge umana può togliere all'uomo il 
diritto naturale e primitivo del co- 
niugio». Tale diritto invero, poichè fu 
dato all'uomo immediatamente dall 
Autore della natura, supremo Legis- 
latore, non può essere ad alcuno ne- 
gato, se non si provi che egli, o vi 
abbia liberamente rinunziato o sia in- 
capace di contrarre matrimonio per di- 
fectto di mente o di corpo. Ma, perchè 
nei casi particolari il matrimonio da 
contrarre venga impedito o già con- 
tratto sia dichiarato nullo, è necessa- 
rio che questa incapacità antecedente 


105: ALOCUCIÓN: 


eminente vu signe a) 
Es bien STES alta estimación 
que las decisiones de vuestro Tribun 
han merecido tanto en los demás i 
bunales eclesiásticos como entre la 
Moralistas y los Juristas. Pero cuanto 
mayor es_la autoridad de que goza Ta 
Sagrada Rota Romana, tanto más obli- 
gada es 
terpretar 
derecho 


gano de la propia Santa Sede. Y si Ho. i 
ha de decirse de todas las materias 

que se ocupa, vale singularmente para 
las causas matrimoniales siempre tan 
frecuentes, a las cuales acaba de refe 
rirse vuestro ¡lustre Decano, y cuy 
recta resolución tiende a que se provea 
de Tä mejor manera posible tanto a li 
santidad y a la firmeza del matrimonio 
como al derecho natural de los fieli 
teniendo la debida cuenta así del bien 
común de la sociedad humana comó 
del bien particular de sus individuos. | 

Tio Len 

considera el derccho al matrimonio, 
ya Nuestros gloriosos Prede: a 


León XII y Pío XI enseñaron | 
humana puede. rivar 
de su derecho natural. y 


mitivo. al matrimonio». Derecho en 
_verdad que, pues fué dado al hombre 


inmediatamen pos el Autor de li 
Legislador = 


natura 


Mas, para.que € 
minados casos particulares pueda 
impedir el matrimonio que va a con 
traerse o sea declarado nulo el 


è perpetua consti non soltanto in modo 
dubbio o probabile, ma con morale 
certezza; e in tale condizione di cer- 
tezza, nè il matrimonio si può per- 
mettere, nè già celebrato può dirsi 
valido. 


Cause concernenti questa incapa- 
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-no solamente con duda o pro- 
sino con certeza moral; y 
ición de certeza, mi el ma- 
trimonio se puede permitir, ni “puede 3 
llamarse válido el ya celebrado. 
Causas tocantes a esta incapacidad, _ 


à, sia psichica —cioè di mente 
sia somatica, per natura loro tanto de- 
licate e spesso intricalissime, sono 
non di rado deferite alla S. R. Rota; 
e torna a suo decoro e a sua gloria 
l'averle trattate con criterio di gran 
diligenza e senza accettazione di per- 
sone. 

Della incapacità psichica, fondata 
in qualche difetto patologico, la S. R. 
Rota si è di recente occupata; e in 
tale occasione la sentenza giudiziale 
ebbe ad addurre algune teorie presen- 
tate come nuovissime da moderni psi- 
chiatri e psicologi. Cosa certamente 
lodevole e segno di assidua e larga 
indagine; perchè la giurisprudenza 
ecclesiastica non può nè deve trascu- 
rare il genuino progresso delle scienze 
che toccano la materia morale e giu- 
ridica; nè può riputarsi lecito e con- 
venevole il respingerle soltanto per- 
chè sono nuove. Forse che la novità è 
nemica della scienza? Senza nuovi pas- 
si oltre il vero già conquistato, come 
potrebbe avanzare l'umana conoscenza 
nell'immenso campo della natura? Oc- 
corre peró esaminare e ponderare con 
acume e accuratezza se si tratti di vera 
scienza, cui bastevoli esperimenti e 
prove conferiscaifo certezza, e non già 
soltanto di vaghe ipotesi e teorie, non 
sostenute da positivi e solidi argomen- 
ti; nel qual caso, non varrebbero a 
costituire la base per un sicuro giudi- 
zio, che escluda cioè ogni dubbio pru- 
dente. 


ya psíquica — esto es, de la mente —, 
ya somática, tan delicadas y tan com. 
plicadas por su propia naturaleza, so 
llevadas con frecuencia a la Sagr: 
Rota Romana; y es honor y gloria 
suyos el haberlas tratado con crite 
de gran diligencia y sin acepción 
guna de personas. 

Recientemente se ha ocupado ni 
Sagrada Rota Romana de la incapa- 
cidad psíquica, fundada en algún de- 
Tecto patológico; y en tal ocasión la 
sentencia judicial tuvo que aducir al-_ 
gunas teorías presentadas como noví- 
simas por psiquiatras y psicólogos mo-,, 
dernos, Cosa ciertamente laudable a 
la vez que señal de una investigación. re 
asidua y amplia; porque la jurispru: 
dencia ecle: i 


inci que e algún n 
a materia moral y entr 


reputaría lícito y conveniente el re- 

CHRABEDA tan sólo porque fueran.11ue- 
¿Acaso la novedad es enemiga 

ES la ciencia? Si fuera de la verdad” 

conquistada no se dieran nuevos pasos, 

¿cómo podría el conocimiento humano. 

avanzar por el inmenso campo de la ma- 

turaleza ? Mas precisa examinar y pon- 

derar bien con agudeza y con cuidado | 

si se trata de una verdadera ciencia, que, 

logre la certeza por suficientes experi- 

mentos y concluyentes pruebas, y nọ 

tan sólo por vagas hipótesis y teorías no 

apoyadas en argumentos positivos y Só- 

lidos, en cuyo caso nunca podrían cons- 

tituir base firme para un juicio tan se- 

guro que excluya toda duda prudente, 
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i Anche della incapacità somatica ha 
LA dovuto trattare più volte la S. R. Ro- 
2 ta. Nella quale delicata altrettanto che 
difficile questione due tendenze sono 
da evitarsi: quella che nell'esaminare 
gli elementi costitutivi dell'atto della 
generazione dà peso unicamente al 
Jine primario del matrimonio, come se 
il fine secondario non esistesse o al- 
meno non fosse finis operis stabilito 
dall'Ordinatore stesso della natura; e 
quella che considera il fine secondario 
come ugualmente principale, scinco- 
landolo dalla essenziale sua subordi- 
nazione al fine primario, il che per 
logica necessità condurrebbe a funes- 
te conseguenze. Due estremi, in altre 
parole, se il vero sta nel mezzo, sono 
da fuggirsi: da una parte, il negare 
practicamente o il deprimere eccesi- 
vamente il fine secondario del matri- 
monio e dell’atto della generazione; 
dall’altra, lo sciogliere o il separare 
oltre misura l'atto coniugale dal fine 
primario, al quale secondo tutta la sua 
intrinseca struttura è primieramente 
e in modo principale ordinato. 

2. Quanto alle dichiarazioni di 
nullità dei matrimoni, nessuno ignora 
essere la Chiesa guardinga e aliena 
dal favorirle. Se infatti la tranquillità, 
la stabilità e la sicurezza dell'umano 
commercio in genere esigono che i 
contratti non siano con leggerezza 
broclamati nulli, ciò vale ancor più 
per un contratto di tanto momento, 
qual è il matrimonio, la cui fermezza 
e stabilità sono richieste dal bene co- 
mune della società umana e dal bene 
privalo dei coniugi e della prole, e 
la cui dignità di Sacramento vieta 
che ciò che è sacro e sacramentale 

3 vada di leggieri esposto al pericolo di 


È profanazione. Chi non sa bai che i 
cuori umani sono, in non rari casi, 
pur troppo proclivi, — per questo o 


quel gravame, o per dissenso e tedio 


Te eee AA E ie 
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camente al fin primario del matrimo 
nio, como si el fin secundario no exis- 
tiese o al menos 


no fuese finis operis 
establecido € 
CI 


mismo O; 


cza; yla gue consi 
dario, igualmente 
ncándolo.d 
nación al fin primario 
ica necesidad conduciría + 
nestas consecuencias, En otras pa 
bras, dos extremos se han de evi 
Si la verdad está en medio: di 
icamente o el reba 
jar en exceso el fin secundario del 


| trimonio y o de la generación 
| de otra, el disolver o el si ‘parar indes 


| bidamente el acto conyuga 
| primario, al sti ordenado 
ramente y de modo principal 
su intrinseca estructura, 

2° 


etecto, 5 
„tranquilidad, la estabilidad y Ta seguri- 
dad del comercio húumanó en gener 
exigen que los contratos no séan y 
clamados nulos con ligereza, ello Vale 
mucho más para un contra de 
importancia como el a 
firmeza y estabilidad son requerid 
por el bien común de la sociedad hu- | 
mana y por el bien privado de los cón. 
yuges y de la prole, y cuya digni- 
dad de Sacramento prohibe exponer” 
ligeramente al peligro de pro! 'anación 
lo que es sagrado y sacramentale 
¿Quién no sabe, además, que los 
razones humanos, en no pocos e: 
— por éste o aquel gravamen, por dis- 
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dell'altra parte, o per aprirsi la via 
ad unirsi con altra persona peccami- 
nosamente amata, — a studiare di li- 
berarsi dal vincolo coniugale già con- 
tratto? Ond’è che il giudice eccle- 
siastico non deve mostrarsi facile a 
dichiarare la nullità del matrimonio, 
ma ha piuttosto da adoperarsi innanzi 
tutto a far sì che si convalidi ciò che 
invalidamente è stato contratto, mas- 
sime allorchè le circostanze del caso 
particolarmente lo consigliano. 


Che se la convalidazione riesce 
impossibile, perchè osta un impedi- 
mento dirimente da cui la Chiesa non 
può o non suole dispensare o perchè 
le parti rifiutano di dare o di rinno- 
vare il consenso, allora la sentenza di 
nullità non può essere negata a chi, 
secondo le prescrizioni canoniche, 
giustamente e legittimamente la chie- 
de, purchè consti dell’ asserita inva- 


+ lidità per quel constare che nelle cose 


umane suol dirsi ciò di cui si ha mo- 
rale certeza, che cioè escluda ogni 
dubbio prudente, ossia fondato su ra- 
gioni positive. Non può esigersi la 
certezza assoluta della nullità, la quale 
cioè escluda non solo ogni positiva 
probabilità, ma anche la mera possibi- 
lità del contrario. La norma del dirit- 
to secondo cui «matrimonium gaudet 
javore iuris; quare in dubio standum 
est pro valore matrimonii, donec con- 
trarium probetur» (canone 1014), non 
si intende infatti se non della morale 
certezza del contrario, della quale deve 
constare. Né$sun Tribunale ecclesias- 
tico ha il diritto e il potere di esigere 
di più. Esigendo di più, facilmente si 
viene a ledere lo stretto diritto degli 
attori al matrimonio; giacchè, non es- 
sendo essi in realtà legati da alcun 
vincolo matrimoniale, godono del na- 
turale diritto di contrarlo. 

3° Finalmente, per ciò che con- 
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crepancia o fastidio de la otra parte, > 

por abrirse camino a la unión co) A 

persona amada pecaminosamente — 

se sienten demasiado inclinados î prt 
i vi 


particulares de cada c: 
Cuando sea i 
dación, por 


QRL 

ue las partes rehusaren dar o Aer 
su consentimiento, entonces no pi 

negarse la sentencia di i i 
quien según las prescripciones, 


nicas, la pida justa y legítim 
con tal de que conste la invali a 
mada, con aquel constar que en 


equivale a certeza mor 
“yal, esto es, que è a toda duda 
A, fundada en sis 
sitiva > P i e; 
absoluta 
excluy 


derecho, según la cual matrim 


-gaudet favore iuris; quare in du 


andum est pro valore malrin 
donec contrarium probl A 
no se refiere, en. o, 
EE de lo contrario, sobre 
fa cual debe constar. Ningún Tribu 
“mal eclesiástico tiene el derecho. 
poder de exigir más. Exigiendo más, 
“tacitiménte se lesiona el estricto dere 
“cho de los actores al mat A 
pues al no estar en realidad 


por ningún vínculo matrimo; 


zan del derecho natural de coi 
Finalmente, para cuanto con- 


Applmarn Sace h Mos. 
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cerne lo scioglimento del vincolo va- 
didamente contratto, in taluni casi 
anche la S. R. Rota è chiamata a in- 
vestigare se sia slalo compiuto tutto 
ciò che previamente si richiede per la 
valida e lecita soluzione del vincolo e, 
per conseguenza, se possa consigliarsi 
sal Sommo Pontefice la concessione 
della relativa grazia. 

Questi pre-requisiti riguardano in- 
nanzi tutto la dissolubilità stessa del 
matrimonio. È superfluo avanti a un 
‘Collegio giuridico qual è il vostro, ma 
mon disdice al Nostro discorso il ripe- 
«Lore che il matrimonio rato e consu- 
mato è per diritto divino indissolubile 
in quanto che non può essere sciolto 
da nessuna potestà umana (can, 1118, 
mentre gli altri matrimoni, sebbene in: 
Irinsecamente siano indissolubili, no 
hanno però una indissolubilità estri 
seca assoluta, ma, dati certi necessari 
presupposti, possono (si tratta, come 
«è noto, di casi relativamente ben rari) 


assere sciolti, oltre che in forza del j 


privilegio Paolino, dal Romano Ponte- 
fice in virtù della sua potestà ministe- 
riale, ` 


Nel dire che il giudice ecclesiastico 
è chiamato a investigare se consti della 
«esistenza di tali presupposti, voi su- 
bito comprendete come l'importanza 
dell'argomento bastevolmente indica 
che una simile investigazione vuol es- 
«sere condolla con ogni severità, rigore 
e diligenza; tanto più che, trattandosi 
di uso di potestà vicaria in materia di 
diritto divino, la validità stessa dello 
scioglimento del vincolo dipende dalla 
esistenza dei necessari requisiti. In 
sogni caso poi e in ogni stadio del pro- 
«cesso è dovere l’osservare pienamente 
e strettamente le regole, che la Tho- 
-destia cristiana impone in così deli- 
«ata materia. 


{ fir que 


234) 


en algunos Á 
ha de investigar la Sagrada Rota Ro- 
mana si se ha cumplido todo lo que 
Sè requiere previamente para una 
lida y lícita disolució ínculo | 
por « 


ierne a 


Estos requisitos previos 
ante todo SE disolubilidad 
matrimonio. Superfluo es ante un Gi 
Tegio “como el vue 

no desdice de 


esto es, que no puede ser dis 
suelto por ninguna autoridad human 
canon 1118); 


È 
l 


sino que, dados ciertos requi- 
s necesarios, pueden (se tri 
como sabido es, de casos relativamen 
muy raros) ser disueltos, así en virtu 
del privilegio Paulino ci 


deci que el juez eclesiástico. 
est amado a investigar si consta 
existencia de tales requisitos, come © 
prenderéis inmediatamente que la. 
portancia del argumento indica sufi- 
cientemente que tal investigación h 

de llevarse a cabo con toda severidad 
rigor y diligencia; tanto más cuan 


Además, en todo caso y en todo mo» 
mento del proceso se han de observar 
plena y estrictamente las reglas que 
la modestia cristiana impone 
teria tan delicada, 
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Del resto non è da dubitare che dis 
vale anche qui il principio già sopra 
enunciato: essere cioè sufficiente la 
certezza morale, che escluda ogni dub- 
bio prudente del contrario. E ben vero 
che ai nostri tempi, in cui il disprezzo 
o la noncuranza della religione hanno 
jatio rivivere lo spirilo di un nuovo 
paganesimo gaudente o superbo, si 
manifesta in-non pochi luoghi quasi 
una mania per il divorzio, la quale 
tenderebbe a contrarre e sciogliere i 
matrimoni con maggior facilità e leg- 
gerezza che non si fa per i contratti 
di locazione e di conduzione. Ma tale 
mania, inconsiderante e inconsiderata, 
può contarsi per ragione, onde 
b tici recedano dalla 
norma e dalla prarsi, che dettano e 
approvano il sano gaudizio e la cos- 
cienza timorata. Per la indissolubi- 
lità o dissolubilità del matrimonio 
non può nella Chiesa valere altra 
norma e prassi se non quella stabilita 
da Dio, Autore della natura e della 
grazia. 


pio, más arriba enunciado, de que es: . 
suficiente tal certeza moral que. .ex=-. 
cluya toda duda prudente. de lo conz., 
io. Verdades que en nuestros- 
tiempos, en los que el desprecio o la 
negligencia de la religión han hecho 
revivir el espíritu de un nuevo paga- 
nismo tan gozoso como soberbio, se 
“manifiesta en no pocos lugares como 
uña manía por el divorcio ansiosa de 
contraer y disolver los matrimonios 
con una facilidad y una ligereza ma- 
yores que las acostumbradas en los. 
contratos de arrendamiento. Peromas. 
nia tan desaprensiva y desconsiderada, 
no puede servir de razı 
1COS 


Al quale riguardo due sono i passi 
dei Libri Santi, che in certo modo 
indicano i limiti, entro i quali la solu- 
zione del vincolo deve rimanere, e che 
escludono sia il lassismo odierno sia 
il rigorismo contrario alla volontà e al 
mandato divino. L'uno è: «Quod Deus 
coniunxil, homo non separetn;* vale 
a dire, non l’uomo, ma Dio può se- 
parare i coniugi, e quindi è nulla la 
separazione ove Dio non scioglie il 
loro vincolo. L'altro è: «Non servituti 
subiectus est frater aut soro! in 
pace autem vocavil nos Deus» 
a dire, non vi è più servitù nè 


ove Dio lo scioglie e permette così al esto es, ya no existe sumisión 
coniuge di pgssare lecitamente a nuo- ¿al vínculo cuando Dios lo disuel Tr 
ve nozze. In ogni caso, la norma su- permite a al cónyuge que pase Ifcit mi 


e ques 
ja ogni caso, la norn 
2 
EST 


“del vínculo, y que excluyen tanto el. 
laxismo moderno como el rigorismo. 
contrario a la voluntad y al. 

divino. El uno es: Quod Deus con- 
Tunxil, homo non separet;* esto.es, nO 
él hombre sino sólo Dios pue 

Tar a los cónyuge 


El otro es: Nom 
servituli subiectus est frater aut so- 
ncolo ro: in pace autem vocavit nos 
Deus; 
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prema, secondo la quale il Romano 
Pontefice fa uso della sua potestà vi- 
caria di sciogliere matrimoni, è quella 
che già in principio abbiamo additata 
«come la regola dell'esercizio del pote- 
re giudiziario nella Chiesa, vale a dire, 
la salus animarum, per il cui conse 
guimento così il bene comune della 
società religiosa, e in generale dell 
umano consorzio, come il bene dei 
singoli trovano la dovuta e proporzio- 
nata considerazione. 


Siano queste Nostre parole, che 
inaugurano il nuovo anno giuridico 
della S. R. Rota, un augurio anche 
per voi, diletti figli, che valga, mercè 
la grazia divina, a rendere innanzi a 
Dio meritorii del premio degli atleti, 
contendenti nella palestra della giu- 
risprudenza cristiana, è vostri severi 
e faticosi passi nella ricerca e nell’af- 
formazione della giustizia e della pace 
jra i Jedoli per qualunque causa ricor- 
venti al vostro Tribunale. Ma all’inizio 
di questo nuovo anno la Nostra voce 
vuole altresì salutare l'ingresso della 
S. R. Rota nella sua nova sede da 
Noi, compiendo l’opera dell'immor- 
tale Nostro Antecessoro,, preparata e 
disposta nelle maestose sale della Can- 
celleria Apostolica, dove meditabondi 
pensieri v'insinueranno lo scavato suo- 
lo dell'antica Roma, le pareti istoriate, 
le scale e i portici, testimoni di una 
storia e di un'arte famosa. Onde è per 
Noi di particolare soddisfazione il dare 
al benemerito Decano e agli altri mem- 
bri di colesto inclito Collegio una tale 
manifesta prova della Nostra stima 
per il loro sapiente ed esemplare la- 
voro. E perciò nutriamo fiducia, e Ci 
pare già di vedere, che in quelle nuove 
aule etanze, meglio rispoiîenti alla 
posizione centrale, alla importanza 
della dignità gerarchica di cotesto Tri- 
bunale, la giurisprudenza ecclesiastica 


es la que ya al principi 


la Rota Romana, un augurio 
ién para vosotros, amados hijos, 


Dios merecedores del premio 
atletas que contienden en la 
de la cristiana ju prudencia. Al co- 


menzar este nuevo año, Nuestra voz 


quiere, además, celebrar la instalación 
de la Sagrada Rota Romana en la 
nueva sede que Nos, terminando la 
obra de Nuestro inmortal Antecesor, 
le hemos preparado y dispuesto en las 
majestuosas salas de la Canaillerfa. 
Apostólica, donde el suelo excavado 
de la antigua Roma, las pinturas mi 
rales, las escaleras y los pórticos, m 
numentos de una historia y de un 
arte famosos, os sugerirán hondos pen- 
samientos. Por lo cual nos causa par- 
ticular satisfacción el dar-al benemé- 
rito Decano y a los otros miembros 
de este ínclito Colegio una prueba tan | 
manifiesta de Nuestra estimación de 
su trabajo sabio y ejemplar: Y~ 

ello abrigamos la eperanza, y ya Nos 
parece estar viéndolo, de que en las 
nuevas aulas y estancias, que respon- 
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maturerà nuovi e più splendidi frutti 
per il decoro della Chiesa e per la sa- 


lute delle anime. 


In tale aspettazione e con tale fi- 
duciosa speranza invochiamo su tutti 
e su ciascuno dei presenti i lumi e 
Vassitenza dell’Omnipotente, mentre 
a tutti di cuore impartiano la Nostra 
paterna Apostolica Bendizione. 
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mejor a la posición central A 
EC 
de este Tribunal, la juris e 
eclesiástica madurará frutos nuew 
más espléndidos para el mier 
la Iglesia y para la salud de las RENI 

Con tal esperanza y confianza, in- 
vocamos sobre todos y cada uno 


los presentes las luces y la asistencia 
del Omnipotente, mientras a todos e 


mos de corazón Nuestra paternal Ben- 
dición Apostólica. 


